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I T A L I A 

B O L O G N A x$ Settembre * 

Per promovere la Militare iitruzione del-

la Guardia Nastìonale nel maneggio d ' a r m i , e 

m a n o v t e , diversi Capi-Battagl ione, Ajutant i , 

Uff icial i , 6 Sargenti hanao cominciato sino 

dalla scòrsa Domenica a radunarsi nel I«og« 

detto comunemente il Maneggio . C o l i si è 

stabilita una scuola alla quate presiede un is-

truttore destinato dallo Stato Maggiore,eh© 

insegna regolarmente li principi della Tattie» 

Militare che si usa dalle truppe Francesi. I l l a 

è veramente cosa che lieolma di gioja U buo-

ni C i t t a d i n i , mentre che fremono gl 'occulti 

»emiei dell' Italica gloria , nel vedere eoa 

quanto * « l o , ed impegno si prestino questi 

individui ad imparare li primi elementi di ua' 

arte indispensabilmente necessaria alla comu-

ne difesa. 

Gioventù Bolognese non laseiate fuggire 

l ' e c t a s i o n e . Imparate a combattetela difen-

dere ia vostra Liberrà., Non ignorate che o l -

tre ì 'ut i le che recata alla patria, li militari 

csercizji non poco contribuiscono al manteai» 

mento della salute, c a rendervi a g i l i , e to-

busti a un tehnpo s t e s s o . Non è egli megli^ 

l ' impiegare ia tal guisa qualche ora della f e s -

ta che vagare osiosi per la Ciit ì i ? Eseccitia-' 

inoci dunque , ed in tal guisa ia Guardia Na-

aionale Bolognese divèrik i l sostegno della p a -

tria fark f remere, 'anzi tremare h esterni , ed 

interni nemici del pubblico bene . 

Jer l 'altro al l 'Osteria del Mor® una fra 

leggionarj Polacci ardì d'attentare alla v i ta , 

ed alle proprietà del l 'oste . Accorse la Guar-

dia Nazionale che li arrestò . U n Ufficia) Po-

lacco volle per strada toglier di mano gì ' ar-

restati ai Nazionali , ma fu costretto a p a r 
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t irsent . Il p«polé pure voleva far forza con-

tro alcuai foUcehi d i s u m a t i , che volevansi 

©porr* alla giiardia, per cni iLi tapitano fece 

battere i\ Rafpeìh per chiamare tutti gì 'indi-

vidui della Gvardìa di Palazzo all' ordine. 

C h i accompagnò il tambutin», naaliziosamcnte 

Io condasse fuor della Piazza, aceiochèil po-

polo credesse che si batesse la Generale . Ia~ 

fatt i coti fu f poiché in un momento si riem* 

pi la piazza grande, e quella di S. Frances-

co di Cit tadini , armati che Ik restarono, fin-

ché le autorità constituite gì ' avvisassero in 

nome della legge di tornare alle loro case. 

I n questo sollecito quantunque inoportuno 

movimento devtsi conoscere il Fatriotismode* 

Bolognesi non solo , m a la semtnessione gran* 

de alle Autorità costituite nel subito sepa-

rarsi ; Cos^, ehe ha» dato campo al Citta-

dino Comissarìo di recarle pubblicamente le 

dovete lodi nel tempo stesso che g l ' invita al-

la coif idensa nelle Autorità > all' invito del-

le quali devono solo in tal modo prestarsi » 

l e s u n d o ogni atruppamento anche disarmalo 

dalia legge severamente proibito. Sapendo 

gì ' officiali d' inspezione del cantone di S* 

G i a c o m o , «he il legionario fu eondannato « 

morte si portarono dal Generale a chiederli 

la graz ia , ma egli non potè accordargliela, 

quantunque molto grato si mostrasse alla lo-

ro premura e molto penetrato della genero» 

sitk della Gnardia Nazionale . Questa matti-

na alle ore 4 è stata eseguita la sentenza nel-

l a piazza de' Capuccini . — — Jeri fu afissa-

t a la sentenza di quel bravo Cisalpino accen-

nato n j l su elemento a l N . 1 7 , che lo «oodan. 

a a a dieci anni di ferr i . 

V E R N I O 13 Settembre. 

I l desiderio di liberti per cni furono ec-

citati questi popoli a rinunciare al loro pic-

colo T i r a n n o , ed -unirsi alla Cisalpina, è sta-

to sodisfatto dal Direttorio Cisalpino, e dal 

Cenerai Bonaparte . L ' A v v o c a t o Leoni vero 

I atriota , già deputato a porgere i loro liberi 

vot i ) f a dal Potete Esecotivo dichiarato suo 

commisario presso di essi. Vtrnio perciò è 

stato incorporato al Dipartimento d e l R«a« 

per cui accresciuto questo d' un fertile l e n i -

to rio coata di più 5na. abitanti. Colk saraa* 

no spediti zoo Polacchi, che precederanno i l 

Comissario, e due Segretarii, i quali t a t t i 

sono aspettati a braccia aperte. Anche i p o -

poli vicini cominciano a sentir volentieri l e 

voci di ragione, di giustizia, di l ibertà, mft 

non hanno coraggio. Anch' essi le faranno 

mossi dall'esempio felice de' suoi v ic ini . 

BraeUma ava/t&ato si Popolo di Vermt 

dal Committarh Leoni, 

Libertà Eguagliana» 

In Nome della Repubblica Cisalpina 

Raimondo Leoni, Commissario Straoidi-

aario del potere Eseeutivo in Vernio . 

D a l Proclama dell' Aro. Cent , dei Dipat-

timento del R e n o , avrete vedutooCittadini , 

che i vostri Nemici hanno potuto ritardare, 

« a non inpedire la vostra rigenerazione Po-

l i t ica; malgrado i loro sforzi l ' invito Gene-

rai in Capo dell'armata Francese Bonaparte, 

ed il Direttorio Essccutivo della Repubblica 

Cisalpina aderendo ai vostri votivi hanno a c -

cordata la libertà, ed hanno costituito i l vos-

tro Territorio parte integrante della R e p u b -

blica . D a questo momento siete liberi • ed 

uniti al Dipartimento dei R e n o , alla di cui 

Amministrazione siete ih gran parte debitori 

della vostra felicità. D a questo momento ees-

sano tutte le barbare leggi, ed abusi feudal i . 

La vostra legge non è più il capriccio del 

f fudata i ìo , ma la Costituzione Cisalpina • 

Q u a l differenza dall' esser liberi, e indi-

pendenti! Qual diiferensa dal non aver per 

legge , che un ammasso d ' ingiustizie, ali* 

aver una Costituzione, che rende all ' uomo i 

primitivi naturali suoi diritti ! Q u a l diflTcren-

za finalmente dall' essere isolati io un ango« 

lo della Terra a disposizione di piccioli des-

poti formati mostruosamente da despoti mag-

giori per rendere viepià schiavi i popoli , ina 

disprezzati in sostanza dall' uni , e dagl' al-
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tri all' essere indipeiicieiiti, t formftc parte à* 

una Repubblica che a ga«« di Gigante, v i * di-

venire una delle più graadi Poteaie dèli* Eu-

ropa . Le vostre proprìetìt saranno vcfament* 

v o s t r e . La Costituzione Uic ia a tutti la li-

'Iberik del loro C u l t o , dunque la vostra R e -

^^éftt sàtk rispettata , ed inviolabile . V e -

drete o Cittadini , che fino adesio siete sta-

ti ingannati da vili seduttori, che profittan-

do della vostra bont^ non volevano, c k e f a r 

sopra di voi un lucro vergognoso • 

It» seguito il rimanente r 

G E R M A N I A 

V I E N N A 19 J i » f t 9 , 

I l Conte di Cobestxel ^uì giusto d« 

Pietroburi», dovca p o n a r i i a L i l l a . Ora si 

assienra, «he i Commissari Fraaeesi han pro-

testato , che in Lil la non deve interveaicvi 

Ministr© C e s a r e o , «ssendo quel Congresso 

destinato, alla soU paeificaziose con 1' In-

ghilterra . 

Si è ottenuta finalmente la liberazione 

di L a f a y e t t e , a coedizione, che si t'ttisi i» 

America con U sua Famiglia. 

Si è resa manifesta U Convtaaione del-

l e tre potenze coadividenti, con la quale U 

Russia, r A u s t r i a , la Prnssia, si garantisco-

a o le nspettive possessioni della lacerata Po-

Ioa ia . Fa maraviglia il vedere, che un* usur-

faz ioac di tal f a t t a , «n avveninacato preve-

• a t o » e seguito da tante empietti sia carat-

t t f i saa io con i termini p ù puri della giusti-

s ia i c «he 1' atto delia maggiof scelleragiae, 

ohe siasi cammessa mai dai t i r a a a i , ineomin* 

ai ; „ In nome della Santissima, ed indivi-

sihilt Tr in i t i : se mai per questa Trinit i non 

vogliano intendersi le potenze condividenti 

atettsejnoa sò se di più possa violarsi da ' t i -

xanni quanto vi è di pia sacro ia Cis lo > c sul-

la terra . 

G R A N B R E T A G N A 

D U B L I N O 6 Jgosto . 

l«ci» le notizie v e r ^ i c h e , che abbiamo 

rilevate sulle stato attuale dell ' Irlanda ; il 

Redattore ce le somministra : i ! nostro cuo* 

f e inorridisce nell' immaginarsele, come la 

' m i n o V agita, e trema nel descriverle : ma 

pur coaviea dkf si compia a qaesto doloroso 

aff i l io , e si tenda nota anche in Italia la 

storia lagrimevele delle inarrivabili atrocità 

ordinate dal Sejaao Britannico , in queir I -

sala disgraziata, nella quale il Corrier Mila-

nese, dice gentilmente : „ che sembra resti-

tuita la tranquilUt^ ; „ quella della m o r t e , 

« dello tombe, dir volea, e avrebbe detto in 

qualche modo il vero . 

„ Non si cessa di esercitare inudite v io* 

lenze in Irlanda , particolarmente nella t^en-

tarata contrada di Westmeatk, che ebbe a 

•offrire, più d' alcun al tra , crudelissimi ttra* 

»)• I villaggi di Meevore, L o n g w o o d , Xil* 

lavaly , e molti altri sono stati ridotti in ce-

nere . 8altimore era stato condannato a i r 

istesso destino; ma se ne sottrasse p a i , e u -

a a sola casa vi fu incendiata : i suoi abitanti 

però non furono del pari avventurosi , poiché 

essendovi tre compagnie d' infanteria, « al-

«uM ttomiai di caval ierU, tutto a un tratto 

penetrate , «1 scagliarono brattalmente su tat-

to ciò , che lor si parò d ' i n n a n s i , senz* om-

bra di riguardo, nè a. «omini, ne a donne, 

n i a bambini, in m o d o , che molti sul cam« 

po rimasero uccisi, ed altri talmente battuti 

e feriti, che morirono di poi . „ 

» Le lettere particolari d ' I r l a n d a riferi» 

«cono una moltitudine di tratti di crudeltà, 

che faano fremere la natura : non vi si vedo-

no , che massacri, e incendj . Quella deplo-

rabile Regione, va soggetta a tatti gli orro« 

ri coromesù g i i in Francia dai C a r r i e r , e dal 

Le-Bon. Ma i pubblici fpglj non hanno la 

libertà di delinearne 1" orrido quadro . D u e 

volte i Soldati hanno distrutti i Torchi della 

a, Stella del Nord; „ haa demolita la C a s a , 

in cui questo Giornale si componeva, e gli 

Editori sono stati costretti di rinunciarvi , I 

giornalisti deggiono dunque riempire i lóro 

foglj de* racconti delle f e s t e , che si fanno 
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Ecco pertanto, ohe il tcrror Reale con-

tinua a regnare sulla sgraziata Irlanda, non 

disgiunto dalla più feroce inquisizione; regna-

no i carnefici ; in ogni lato satelliti armati 

che portano la costernazione, lo «Gcmpio,Ia 

m o t t e , e V incendio: dovunq^ue scorgesi la 

trufc desolazione , e 1' orrenda immagine di 

Pitta anzi Pitt in persona. Oh nazioni delle 

quattro parti del Mondo , fremete ! Non si 

stermineranno una volta tutti codesti furi» 

bendi Tiranni insaziabili di umano s a n g u e , 

nemici implacabili «Iella libertà, della ragione, 

e della viitiì ! 

S P A G N A 
^ M A D R I D 7 S g o t t o , 

Cadice è sicara da un borbandameato Ifm 

glese , ma le misure, che prendonsi dal Go-

verno Spagnolo per continuar la gucjfra, soa 

ppcho energiche, lente , e piene d ' u n aria d' 

indiferenza, che rende gli Inglesi siempre pii» 

a ì d a c i , e il popolo malcontcnt.-}, l a Fran-

c i a , e qualunque Repubblica , dovranno sem-

pre contar poeh^simo «ull' alleanza d e ' R e i 

L E F U C I N E D I V U L C A N O . 

U n Giovine piitore s' è prefissa di es-

porre ne l i prima opportunità al Popolo un 

Q u a d r o , l ' a l legor ia del quale Ha qualche vi» 

vaGitìi. Questo Quadro rappresenta la Sala 

in cui si raduna la Reale Società di C l i chy . 

Scorgesi riel fondo una fucina fabbrìeata con 

materie vulcaniche, e nel suo ardentissimo 

focolare alcune membia sparse d' un metal-

lo grossolano; quivi un braccio, colà una 

Igamba, lì presso un busto senza t e s t a ; poi 

dei fiori di g i g l j , uno scettro, una mane di 

giustizia ec . Molti uomini pa l l id i , e l i -

vidi sembrano, occupati del pensiero di ali-

mentarne il f u o c o , — — Camil lo Jordan ( i l 

Lionese) vi getta dentro de' pjichi d' un rap-

porto sulle campane , e sulla r«.ig;one de' 

suoi pidr.J, come pure sull" apisl jgia delle 

Compagnie di G e s ù , e dei Soie = — — . \ au» 

a n c , e Pastorct, sollevano a fat ica sugli 

orli della fucÌRft un grati «esto ripieno di di-

scorsi eontio i cittadini, che «i riuniscons 

per parlare di questioni politiche . De-

larue «ta apre ido una gran b o c c a , mostra il 

furore negli o c e k i , e s' agita c contorce eè-

me un dannato ; quindi getta nel fuoco graa-

di denuncie di grandi cospirazioni. 

A i r «B de' lati il General Pichegru , vo l -

gendo altrove i suoi sguardi , tieiie in una 

mano alcuni rami d' alloro, quasi appassiti, 

e c o i r altra un involto di carte aventi per 

titolo a Granatieri , Cacciatori , e compagnie 

a caval lo della Guardia Na«iona!e K Egli è 

in procinto di gettarle nelle fiamme; ma U 

riflessione, il pentimento , il rimorso , sem-. 

brano arrestare il suo braccio. — Posto 

accanto alla fucina M. Pitt , fa gÌuocare c o « 

una mano il mantice , e co l i ' altra presene» 

una borsa di ghinèe ai lavoranti per animarl i , 

Distingucsi sopra un primo piano u n i a -

c u d i o e . A u b r y , Vauvi l lers , H e n r y , la R i -

v ière , Relonnieres, e Rovere , vi ntanipolao 

QO a gran colpi di martelJo una testa assai 

grossa , rassomigliante a quella di Bacco, ,a lo 

la quale s' affaticano dì fissare una corona 

formata di fiori di gigl io, ma ella si stacca 

inalgrado i loro s f o r z i , e la testa medesimi 

cade in p c z s s i — Sullo stesso piano trovasi 

una cassa m e z z ' aperta. P a i lato che offre 

la f a c c i a , sta scritto in grandi caratteri « 

^ L A N Q K E M B O U R G — V i si vede u« 

manto rea le , Hjaa toga da cancelliere , de' 

cordoni di t u t t i i colori c o n f u s i , e misti con 

de' f e r r i , delle m a n e t t e , e delle catene . 

A l ' estiemità del quadro leggonsi questi ver-

si Francesi. „ 

„ C est ca vaia qut CUehy travaille 

sans relache ^ 

„ Dans son .antre dèsert à nous forger 

un Roi : 

Pour lai donner d u , N E R F •« C y e l c -

p« CiC ttoy l icbe 

„ £t: se sert d' un méta!, de trop aikn* 

vais f J j i , 
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M I L A N O 15 SHtemhre. 

I Generosi servigi prestati dal Gen, C o l -

li all ' U m a n i t à , spezialmente nella campa-

gna de]la R o m a g n a , e nello spettacolo di M i -

lano j gli hanno meritata una pensione dalla 

generosità dell' A u s t r i a , C i ò che è più beilo, 

c più interessante , si osserva nella nuova 

scielta d d Generale Pontificio caduta sulla 

persona di Provera , essendo già tutti persua-

si a quest' o r a , che egli non potrà degenera, 

re dal suo antecessore, nel caSO , che i C i -

salpini volessero fare un qualche movimento. 

II Cittadino Moscati del Direttorio C i -

salpino è ammalato da pochi giorni, nei qua-

li si è sproporzionatamente dimagrito. Dice-

s i , che nel secondo giorno di questa malattia: 

facesse il suo tes tamento , assicurando i pre-

senti della sua morte . Per Milano è genera-

le il sospet to , che abfcia preso il V e l e n o . 

II S ig . Genera le K r a i t z , che tanto im-

pudentemente passeggiava le strade Cisalpi-

ne , è stato jsri condotto da Piacenza , dov® 

f u arrestato per motivi di molta importanza, 

A proposito di tale ai resto si sentirono m o l -

te chiachere, chi diceva che l o era stato per-

chè scoperto d ' a v e r qui fatta la nota d e ' G i à -

cobbini da mandarsi al l ' Imperatore , onde fos-

sero a l l 'uopo conosciuti ( al ritorno delie trHp< 

pe T e d e s c h e , e del governo di miele deliaca'» 

sa d' Austria ) altri , che venisse per prendc-

Xe il piane delle Fortezze , al caso di feroce 

a t t a c c o ; altri f i n a l m e n t e , ed i soli f o r s e , 

che abbiano colto nel s e g n o , assicurano , che 

egìi sia alla testa di una congiura , la quale do-

v e v a scoppiare fra p o c o , se gl i affari di Pa-

rigi , e di Genova non avessero avuto J' esito 

fe l ice per i I a t n o t i . 

Sappiamo da U d i n e , es er'̂ ì scoperta u -

na trama da Napoli d irammata sino a V i e n -

n a . I principali sono un pajo di questi agen-

ti Diplomatici garbat iss imi . A qusst ' or.j de-

vono essere stati apposti i sigilli ai!e carte di 

diverse birbantissime Eccellenze i Speriamo 

d' avere di ciò , più decisi dettagli . E ' però 

cer to , che ricevono dal Quartier genera'e d ' 

Udine ordini pressanti, per metter tutto s u l 

piede di guerra , che sembra ormai inevita-

h.le » 

Magnani ex-Metnbro del Congresso di 

R e g g i o , ex-Direttore Cispadano, e l ora M i -

nistro Plenipotenziario della Repubblica C i -

salpina presso i l Re Sardo , ha r icevuta , e 

renduta la visita a l l ' E m i g r a t o Conte Keven-

h u l l e r , l ' A u t o r e del Congresso di V o g h e r a , 

il promoÈtore di tutti i torbidi , di tutte le se -

diz ioni , che si vosrebbero suscitare nella C i -

salpina , ed ha avuto con lui una conferenza! 

di più o i e . Son c«rto , che i l Diret tor io ri-

chiamerà subito questo Ministro , e npn per-

metterà , che i nostri Ministri siano in coali-

zazione coi nostri T r a d i t o r i . 

Corre ancora per Mi lano una Copia d* 

una letrera che dicesi diretta al Dircttoiio da 

questo stessso Ministro.El la è del tenore se-

guente » G r a f i e a D i o sto b e n e , i l R e è de 

Migliori S o m n i , precisamente ne sono inna-

morato . Io mi diverto . Q u i si gode perfet-

ta calma dopo » che sì sono fucilali i P a t h o t -

t i . 

S a l u t e , e Rispetto . 

G E N O V A 9 Settembre. 

E ' stat® spadito a Polcevcra un corpo di 

a m . e 400 uomini specialm«nte volontarj, pei 

disarmare quegli abitanti . T u t t o è tato ese-

guito con ordine, e gli accieccati Vi l lani 

cominciano ad aprir gli o c c h i , conoscendo 1' 

inganno. Una simile spedizione s' è fatta a 

levante verso C h i a v a r i , e Kapal lo in tante 
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g a l e r e , e basl icnenti , pe» gaclficajte gU insor-

genti di F«ntanabotta . Anche nei feudi nuo-

T4mente incorporati è necessaria qualche mi-

sura} e c c e t t u a t o A r c u a t a . Cont iauano ad at-

tivare tutto giorno pae sani prigionieri ; oggi 

è giunto il Parroco di M o r t a , i l C a p e l l a n o , o 

i l C u r a t o di Rivarola , ed «n altro R e t t o r e . 

Q u e s t a sera a l l ' A v e Maria si sono slegate 

l e c a m p a n e , e le Monache subito si son co-

minciate a rifare del t e m p o , i a cui noa le 

hanno suonate . 

Si attendono 41». P a t r i o t i , la di cui van-

guardia di 1400 c i rca , erano questa mattina 

a Vol traggio , e questa lera saranno verso S . 

Pier d ' Arena . Si sa certamente, che questa 

trama s' è ordita in Pi$a', dove si era mac» 

chmata una centro r i v o l u z i o n e , in tutte le 

citt^ rivoluzionate d* Italia . Stia al l ' erta 

perciò la pubblica vigilanza principalmente 

sopra Milano , e P a v i a . 

G l i ex Nubil i arrestati ascendono a 4<?, 

F I R E N Z E iz Sstttmbn , 

I Frati di Badìa, degli A n g i o l i , c dei Ser-

vi hanno sparse nuove da loro asserite au-

tentiche , c da sicurissime lettere d e r i v a t e , 

che portano certi articoli di pace f r a i ' I m p e -

aratore, e la Francia , dai quali sarebberìssul-

tato eterno lo scorno al V i n c i t o r e . Fra le 

molte e belle inventioni , v ' e r a la cessione di 

M a n t o v a , della Terra ferma, di V e n e z i a , d»' 

Bologna ali ' A u s t r i a , Beilo era il vedere di 

continuo i nobili a n d a r e , e venire a. gara, 

binasi processionalmentc , da que' garbati Re-

l i g i o s i , per prendere copia di q u e i l t infami 

invenzioni ; il leggerle , che facevano con tra-

sporto , il rieopiarle, comunicarsele, cemen-

t a r l e ; e dopo d ' a v e r detti mille orrori contro 

la Hepubbiica C i s a i p m a , comune era la con-

c l u s i o n e , che questa cos'i avrtbbe presto fi-

n i t o , unitamente a que' l a d r i , assassini Ita-

lia»i aixuci della libertà ,. 

F R A, N C I A 
P A R I G I 4 Settembre. 

N o n era più T angusta rappresentanza 

di un p®polo libero il Consìglio de' 5 0 0 , m 

il Ministro delia perfidia della Coal izazz ioae , 

di P i t t , e d e l l ' A u s t r i a , Da lungo tempo vi 

si scorg'ia una ,marc ia costante , eh» tendeva 

s l la distr«25Ìone della Cost i tuzione e della K e -

p u b b l i e a . 

I l Direttorio Esecut ivo , le armate , i 

patriottL erano gik da lungo tsmpio in al-

larme ; M a bisognava verificare i sospetti , 

affin di poter opprimere con la spada 

!» legge i nemici della L i b e r t à , f inalmente 

il Direttorio Esocutivo ebbe nelle mani i do-

cumenti autentici d e l l ' o r d i t i controrivoluzio-

ne . Parts ne deve a l l 'Armata d' I t a l i a , parte 

ai bravi patriott i , ma tutto al l ' Essere Sup re-

mo , iche vuole sa lvata e stabilita la R e p u b -

b l i c a , e che ha fa t to vedere che la salute 

del popolo è la legge suprema . 

Quindi nel ,x8 Fructidor il cannone d ' 

allarme tuonò fra le mura di Parigi . 1 C o m -

missari d ' ispezione delia sala d e ' d u e Consig l j 

formavano per la loro riunione ua c o m i t a t o 

incostituzionale. Furono investite le sale de ' 

due C o n s i g l i , S4 membri furono arrestati , fra 

questi gli antesignani della controrivoluzione 

Boisey d ' A n g l a s , R o v e r e , Bourdoa d e i ' . O i » 

se , Pichegru . Si decretarono similmente dì 

arresto Barthelemy e Carnot , complici d e ' 

membri realisti de' due C o n s i g i ) . I l primo è 

guardato a v i s t a , il secondo è f u g g i t o . L a 

controrivoluzione dovea scoppiare a momen-

t i , si assicura che un certo D u v e r m * de Fre-

sie ne ha dati i primi i n d i z j , quell' i stesso 

che trovavasi implicato nella congiura di Brot-

tier e dì Lavil le-Heurois . Si è pubbliaato nel 

tempo istessa un proclama del Direttor io , o n -

de giustificare la sua condotta , egualmente 

che nn arresto contro chiunque ardisse di par-

lar a favore di Luigi X V I I I . , d' Orleans , 0 

della Cost i tuzione del 1793 • L ' A m m m i s t r a -

zione Dipartimentale della Senna è stata de. 

s t i tu i ta . Si sono spediti de' corrieri con ordi-

ni di far lo stesso di tutte le Ammiaistrazia-

IIi Reali degli altri Dipartiuacati . La corrispon-



denza fra Mr, D ' Eatraigu«s e Boissy d* A n g l a s 

è stata impressa, e resa pubbl ica . I l Consi-

glio de' SCO attualmente tiene le sue sessioai 

a l l ' O d e o n , quei io de'Seniori alla scuola di 

Chirurgia ac i i ' istesso quartiere del p a l a z z o 

del D i r e t t o r i e . Parigi è tranquillo : tutti i r e -

pubblicani son content i , la patria è s a l v a . 

Notizie posteriori assisurano che C a r n o t 

sia stato arre.tato ai giardini nazional i , che 

un ordine si è dato per metter subito in l i-

feertk tutti i Patnotti detenuti ia tutti i di-

partimenti della Repubbliea , che Moreau è 

- stat0 richiamato dal comando dell' armata di 

£,«no e Mosella , che i preti re fratar j , e gli 

emigrati rientrati , sono stati posti fuori del 

beneficio della l i g g e , che i membri arrestati 

de'duics Con sigia sono stati consegnati alla 

commissione militare della X V I I Divis ione, 

Sono purv stati arrestati trentatre @iorna-

listi quasi tutti stipendiati da questo parti-

to . D i tutto CIÒ si attendono ulteriori tchi«> 

xinicnti . , 

Q u e s t ' a t t o grande, giusto necessario , eo i 

^uale il Direttorio ha salvata la F r a n c i a , n o a 

è prescritto dalia Costituzione j ma appunto 

perchè egli era grande, giusto e necessario , 

appunto perchè onora i suoi autor i , del n o -

me di sai va t o r i , e tadri oeila f a i n a , eonvien 

confessare , che la Cost i tuz ione , la quale non 

prevede tal caso , è imperfetta, e che ha bi-

sogno d'essere m g l i o r a u . 

Niente vi è d: più rispettabii® , che i p r i n ^ p j 

•tabiliti n e l a Costituzione , ma per a v v e n -

tura , essi ancora sono più fat t i per nazioni 

pure , e non per quelle gik corotte , essi mp® 

pongono gli uomini come dovrebbero essere, 

9 non tome s o n o . A l l o r a il Governo , e la 

Nazione ha in mano quella forza ,che è suifi-

tfi ente per regolare degli uomini dolc i , e v i r . 

t u o s i , x h e ia r ispettano, ma non gih qut l la 

p e r frenare degii uomini feroc i , immorali , i 

quali non possono esser frenati se non seda 

1 eggi robuste, e spesse v o l t e di d r c o s t a a z a ; 

u o m i n i , che hanno stancata la ments de i le-

gUlatorl , ì q u a l i , dépo aver mesta ì«»petM 

inutilmente per contenerli la religione , non 

hanno potuto domarl i , che coli a f o r c a . Q u e s ta 

osservazione vera e fatale è sfuggita ai L e -

gislatori , che han *aggionato supponendo unta 

c a l m a , che non esiste mai in f a t t o . 

L a Repubblica Cisalpina f rat tanto gi«i« 

s c e , ed è resa ognor più s icura , e piiì gtan< 

de da questi avveniment i . L ' Imperatore , 

che sperava ne' suoi amici di P a r i g i , s ' ap-

pretta a lassiar per sempre , ed interamente 1" 

I t a l i a , ad evacuare l ' I s t r i a , e la D a l m a z i a ; 

la pace riconduce 1' a b b o n d a n z a . U n C o r p o 

Legislativo formato tutto de' f ì k ardenti pa-

tr iott i ( giacché troppo si è veduto quanto sia 

dannoso 1' ammettervi degli amici dei R e ) 

formerà previde l e g g i , distruggerli a b u s i , coak-

batterà errori , punirà le c o l p e , ed i bei gior-

ni della Repubblica Cisalpina» ormai Italia-

Ha, incomincieranno, 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A i 8 ^ ^ o j f o . 

I l trattato inaspettatamente maneggiata 

fi-a la Bramcia, ed i l Portogallo , è 8tat» 

molto sensibile alla nostra C o r t e . L ' oro di 

Pitt comincia ad essere sparso i n u t i l m e n t e . 

Poco fa a quest' alleata furono accordate 

aoooo lire sterline in sussidio, ed in effetti 

militari lire 7om. Perciò si dice , che una graffi 

rottura succederà fra 1' Inghi l terra , e quel 

R e g n o , essendo forse imminente una spedi-

zione contro ii Brasile . 

La forza armata dell' Irlanda consiste in 

4om. uomini di truppa regolata , a4m. uo-

mini di truppa di b a n d a , e 54m. v o l o n t a r j , 

che formano un totale di pSm, guerrieri . 

I l debito nazionale dell ' Inghilterra comi 

presovi r ultimo imprestito è attualmente di 

408 mil l ioni , <555m. e 570 lire ster l ine, i dì 

cui interessi formano f annua somma di 16 

mill ioni, a 7 i m . e 597 lire s ter l ine . D a l di 

5 Luglio 179^, sino al S Lugl io 1 7 9 7 , il de-

bito si è aumentato di 6a m i i l i o n i , 3$7m. e 

301 l ire Sterline . 
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G E R M A N I A 

V I F N N A 10 jIgostQ, 

Un Uffiziale dello Stato Generale ha 

presentato a S. M. Cesarea 1' idea d' un 

nuovo genere di Pontoni , di cui si è fatto 

nei giorni passati il reiterato saggio siiV Da-

nubio , in presenza di questa Generaìitfe j t 

degli Uffiziali dello Stato. S] erano messi in 

acqua due piccoli battelli di piii basso b^rda 

del solito j c legati con «n ponre. V i si era-

no posti So fuci l ieri , i quali con indicibile 

prestezza faccvan o tutte le manovre riiilìtari 

tanto contr' acqua, che già per la correnti, 

e furono rapidissimi nel traggittare . In un' 

altro giorno vi si erano postati Jo artiglieri, 

con 1 pezzi da campagna, i quali pure fece-

ro le dìvarse loro evoluzioni, onde se n' è 

giudicato di molto rilievo il loro u s o , anche 

nella balistica. Codesta iavenzjone è preferi-

bile ai soliti pontoni, stante ohe la soldate^ 

sca vi può varcare tutti li fiumi nel maggior 

s i lenzio, e con ogni rapidità, e volgersi per 

le difese vèrso ogni lato . J-i due battelli si 

veggono sul!' acqua 4a 4 uomini , e ponpo 

« s s c r e - traspottatì per terra sopra carri da ^Me 

caval l i , c sulle strade disatrose da 4. S" è 

progettato di munirne tutti U reggimenti, che 

li condurran seco insieme coi cannoni da 

campagna. Per il tragitto della cavalleria si 

costruiscono dei battelli di maggior m o l e . 

A d onta di tutte le speranze della pace, 

tutte le dispofizioni fanno presagire una nuo-

va esplosione d' un incendio devastatore , La 

Cancellerìa di Stato è in una sttaordinaria 

att ivi la, e vi ha grandissima parte il Conte di 

Cobenzel ritornato dalla Russia. Si lavora 

n o t t e , e giorno col maggior impsgno nsHc 

fonderie, fabbriche d ' a r m i , arsenali cc. e 

g!^ è tutto allestito peir far tradurre le opere 

terminate alle rispettive armate., e forcezze . 

T U R C H I A 
COSIAmmomu IO jgofto, 

I rapidi progressi dei ribelli della E o m e -

lia . il loro numero, < la loro arditezza sono 

di tal maniera cresciuti, che gik stanno avan-

no le porte di Adrianopoli , e favoriti dal 

terrore , che spargono ardiscono» por. ino 

di minacciare in numiero di 3 a 4m. una c i t -

t à , che conta i5om. abitanti. Essi hanno 

bruciato una gran quantità di Vi l laggi , tra' 

quali Orta Recce , grossa terra presso Adria-

nopoli . I loro Capi sono Kara-Hassan, e 

Kara-Faifi , che sano, com' e s s i , abitanti di 

M o n t i . Passevant Ogìu non comparisce 

loro, ma non si dubita, che queste mosse , 

non sieno un piano di Jui. A lò Pascià Beg-

Icriieg di alalia è incaricato dalla Porta di 

liberare la Romelia da tal gente, che fa spa-

ventare persino la Capitale stessa. £1 suddet-

to Pascià si trova qui da 4 giotnt, e i ha so-

lo 3 in 4m. uomini : i l resto della sua A r m a -

ta dee portarsi presso Ga ' l iopol i , passando 

quello stretto, e quindi congiunger» a lui . 

OPUSCOLI SORTITI DALLE NOSTRE STAMPE. 
La vera Storia dell' assasinio d ' U g o Basville in Roma con note som-

^^mistrate da un testimonio occulare del fatto. 
Discorso al Popolo di Bologna intorno al metodo praticato dalla Repub-

blica Francese in fondare é proclamare la Repubblica Cisalpina . 
Il Kaggionatore scomunicato ossia risposta alla relazione- intitolata la 

Scomunica scomunicata dalla ragione . 

Sono pregati i Cittadini, associati a questo foglio che non avessero f a ' 
vorito r anticipato di pagarlo, dirigendolo al Cittadino Floriano Canetoli 
Xiibraio sotto le Scuole ali Insegna di S. Cami l lo . 

PER L E S T A M P I D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 


